
Giovedi 25 febbraio l’assemblea dei soci della struttura del credito

Confia: cambiare per crescere
Nuove scelte per una nuova crescita dell’artigianato

- Quella scintilla che fece
scoccare la nascita del Con-
fia, il Consorzio fidi fra le im-
prese artigiane della provin-
cia di Como, è più che mai vi-
va nel nostro ruolo di diri-
genti di questa struttura, che
ha saputo crescere negli an-

ni, fin dal 1978 (prima espe-
rienza in Italia di questo ge-
nere), ad oggi, che dopo 20
anni di attività sta affrontan-
do una nuova evoluzione,
una nuova strada su cui con-
frontarsi con il nuovo millen-
nio e soprattutto con le nuo-
ve necessità delle aziende ar-
tigiane.- E’ questo il com-
mento del Presidente del Con-
siglio Direttivo del Confia, Si-
ro Cini di Como, che si ac-
cinge a portare il consuntivo
dell’attività del Consorzio Fi-
di del 1998, alla assemblea
dei soci in programma gio-
vedi 25 febbraio,. presso la
propria sede di Viale Roose-
velt,15 a Como.
– Necessità ed esigenze–
continua Cini – alle quali ab-
biamo dato e continueremo
a dare la nostra massima at-
tenzione, proprio perché que-
sti principi, l’aggregazione, lo
spirito associativo e la sussi-
diarietà hanno ispirato gli ar-
tigiani che vent’anni fa han-
no compiuto il grande passo
verso la costituzione di que-
sto strumento, che ha aiuta-
to a crescere e a svilupparsi
oltre 4000 aziende. Da allora,
il Confia ha percorso tanta
strada, passando da oltre un
miliardo di garanzie prestate
e 247 soci iscritti del 1978 ad
oltre 55 miliardi e 4.000 soci

ai giorni nostri, raggiungen-
do gli oltre 700 miliardi di
operatività complessiva. Ri-
sultati, che hanno concretiz-
zato nel tempo un’idea – sot-
tolinea Cini – che ha signifi-
cato per il comparto artigia-
no, investimenti, crescita e-

conomica, valore aggiunto, e
che non ha ancora cessato di
perseguire gli obiettivi dai
quali era nata. E dopo vent’an-
ni di attività tocca a noi af-
frontare una nuova era nel-
l’operatività di una struttura,
che deve seguire le trasfor-
mazioni dell’economia, i pas-
saggi epocali di un nuovo si-

Si terrà mercoledì 24 feb-
braio ’99 l’Assemblea an-
nuale del Consorzio di ser-
vizi amministrativi dell’As-
sociazione Provinciale di
Como.
4000 soci, attività in cre-
scita, grande attenzione
all’innovazione tecnologi-
ca dei sistemi operativi ed
analisi dei possibili servizi
innovativi, saranno parte
dei temi trattati nella rela-
zione del Presidente Feli-
ce Brenna.
E’ la quarta volta che mi
presento di fronte ai soci
per comunicare loro quan-
to fatto durante l’anno pre-
cedente, - afferma Brenna
- e devo dire che man ma-
no gli anni passano, la vo-
glia di illustrare l’attività
consortile è sempre più
forte perché sostenuta dai
positivi risultati dell’opera-
re quotidiano, ed è natura-
le che lavorando al servizio
di un sistema complicato
come quello delle piccole
imprese dove le necessità
sono tante e diverse per
categoria, ci sforziamo
ogni volta nell’obiettivo di
rinnovare gli strumenti del
consorzio per l’attività di
servizio che anche per il
1998 ha visto grandi inve-
stimenti in tecnologia ope-
rativa a disposizione dei
nostri collaboratori, per ga-
rantire servizi di qualità e
risultati economici di rilie-
vo, con un occhio partico-
lare al contenimento dei

Mercoledi 24 febbraio l’assemblea del consorzio L’Artigian Service

4000 soci, attività in crescita e grande attenzione all’innovazione tecnologica

Dal Ministero dell’Industria interventi mirati
e riservati alle piccole e medie imprese

Da 15 anni al servizio
delle imprese artigiane

Nuovi incentivi per la crescita
delle imprese artigiane

luzione dove le richieste dei
soci, cambiano continua-
mente e si indirizzano su te-
matiche sempre diverse e, di
conseguenza, immaginare
che L’Artigian Service possa
andare avanti offrendo gli
stessi servizi, credo oramai
sia fuori dalla logica.
Da tempo stiamo studiando
una serie di servizi aggiunti-
vi che possano migliorare il

costi. Mi riferisco in partico-
lare - continua Brenna – ai si-
stemi hardware e al software
di cui il consorzio è dotato,
per migliorare i sistema ge-
stionali ed accelerare le ri-
sposte alle esigenze delle im-
prese associate. Ma un Con-
sorzio, nato per necessità
meramente contabili-ammi-
nistrative, può trasformarsi in
altro? Intanto devo dire che
siamo di fronte ad un sistema
economico in continua evo-

rapporto con i nostri soci
ed aiutarli in un sistema
economico sempre più ca-
ratterizzato dalla burocra-
zia e sempre più comples-
so, perché l’artigiano da
solo possa gestirlo con
tranquillità. Pertanto – sot-
tolinea il Presidente - l’an-
no 1998, chiuso sicura-
mente con risultati lusin-
ghieri, sarà propedeutico
per nuovi investimenti nel
1999 indirizzati alle singo-
le imprese ad indirizzati ai
nuovi servizi da erogare.
E’ prematuro oggi pro-
grammare un’evoluzione
futura immediata, molte
idee le abbiamo, certa-
mente andranno affinate e
presto i nostri soci riceve-
ranno un questionario da
compilare dove elencare
eventuali nuove aspettati-
ve.
Ma il 1998 - conclude Bren-
na, - ci ha visto nuova-
mente in crescita e questo
sarà l’anno in cui garanti-
remo ai nostri soci nuove
possibilità e servizi più in-
novativi, e ciò è nuovo mo-
tivo di soddisfazione per
me e per i colleghi ammini-
stratori che dedicano il lo-
ro impegno alla crescita
del Consorzio, per affer-
mare ancora una volta lo
sviluppo di un settore, l’ar-
tigianato, che ha necessità
di certezze per districarsi
nelle carte della burocra-
zia ormai insostenibile.

Siro Cini, Presidente Confia
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A CURA 

Sono stati pubblicati il De-
creto del Ministro dell’in-
dustria e la circolare di at-
tuazione dell’art. 8 comma
2 della legge 266/97 che
prevede incentivi per gli
investimenti effettuati dal-
le aziende, normativa al-
largata a tutto il territorio
nazionale.
La legge prevede degli in-
terventi mirati e riservati a
Piccole e medie imprese
operanti nei settori delle at-
tività estrattive, manifattu-
riere e dei servizi per l’in-
formatica e le telecomuni-
cazioni che effettuino in-
vestimenti per nuovi mac-
chinari e impianti finaliz-
zati per la creazione di
nuovi laboratori, amplia-
mento, ammodernamen-
to, ristrutturazione, ricon-
versione, riattivazione o
delocalizzazione di un im-
pianto produttivo esisten-
te, macchinari ed impianti;
attrezzature di controllo
della produzione; unità di
sistemi elettronici per l’ela-
borazione dei dati; pro-
grammi e servizi di consu-
lenza per l’informatica e le
telecomunicazioni. 
Possono essere oggetto del-
l’agevolazione i beni o i
servizi per i quali gli ordini

od i contratti siano stati e-
messi o stipulati nei sei me-
si antecedenti la data di pre-
sentazione della domanda. 
Le imprese interessate al-
l’agevolazione, possono
essere ubicate sia nelle a-
ree non depresse che in
quelle depresse ob.5/b, al-
le quali verrà corrisposto
un bonus nella seguente
misura: Piccole imprese :
15%; medie imprese: 7,5%. 
Le domande devono esse-
re presentate o spedite per
raccomandata con avviso
di ricevuta di ritorno a par-
tire dal giorno 23 marzo
1999 e per le stesse dovrà
essere utilizzata esclusiva-
mente la modulistica ori-
ginale distribuita dalla
Banca di Roma.
In Lombardia sono abilita-
ti a ricevere le domande
esclusivamente gli sportel-
li della Banca di Roma di :
BERGAMO, BRESCIA, MI-
LANO E VARESE.

L’ufficio Credito dell’Asso-
ciazione Provinciale Arti-
giani è a disposizione per
ogni chiarimento necessa-
rio e per fornire copia del-
la documentazione per la
domanda, telefonando allo
031 3161 fax 031 278342.

Investimenti: un bonus fiscale dalla Legge 266/97

NOTIZIE FLASH

stema di concepire l’unione
degli interessi, l’ampliamen-
to dei confini, non solo geo-
grafici, che impongono un
cambiamento di pelle anche
alle nostre strutture, che do-
vranno fare i conti con nuo-
ve le necessità, l’euro, l’in-
centivazione economica, i
nuovi strumenti finanziari.
In questo senso – evidenzia
il Presidente del Confia –
stiamo affrontando un nuo-
vo periodo di decisioni e di
scelte che influenzeranno il
futuro di strutture come que-
sta. Che hanno la necessità e
il dovere di affrontare in mo-
do diverso il nuovo che avan-
za aggiungendo flessibilità,
snellezza, semplicità alla
propria operatività, per ga-
rantire e consolidare il pro-
prio ruolo nei confronti dei
propri associati. E’ allo stu-
dio infatti la possibilità di uni-
re le strutture del credito,
Cooperativa Artigiana di Ga-
ranzia e Confia, in un’unica
grande realtà che possa con-
centrare le peculiarità delle
due strutture, ma nello stes-
so tempo sintetizzare e ra-
zionalizzare la gamma dei
propri servizi finanziari, av-
vicinando maggiormente l’a-
zienda, ampliando l’offerta
con una grande attenzione al-
la riduzione dei costi, che
non dovranno comunque an-
dare a discapito della qualità.
Sono le nuove sfide alle qua-
li siamo chiamati, - conclude
Siro Cini - e che stiamo af-
frontando con grande senso
di responsabilità, ma anche
con grande serenità e con-
sapevolezza di dare una ma-
no ancor più concreta alle
aziende artigiane, che nel
Confia hanno riposto la loro
fiducia, nel nome di quei prin-
cipi che i nostri predecessori
hanno trasformato in una
grande realtà associativa.

Fausto Basaglia

Felice Brenna, 
Presidente Artigian Service

CITTADELLE ARTIGIANE IN CRESCITA

Si amplierà l’insediamento artigiano di Senna Comasco

Le grandi manovre per am-
pliare l’insediamento artigia-
no di Via Roma a Senna Co-
masco sono ormai decollate.
Un gruppo di artigiani, coor-
dinato dall’Associazione pro-
vinciale Artigiani di Como, si
è attivato per acquistare la
parte restante della ex Tinto-
ria Lombarda di mq 4500 e
completare così l’intera area
con insediamenti artigianali. 
L’immobile verrà abbattuto
per lasciare spazio ad una
nuova e moderna struttura. 
Siamo certi, - afferma il geo-
metra Francesco Orsi - re-
sponsabile del progetto che
entro il mese di marzo verrà
completato l’elenco delle dit-
te che entreranno nella Coo-
perativa, visto che ormai il pro-

getto è ben definito e verrà pre-
sentato presso gli uffici comu-
nali. Invitiamo quindi le impre-
se, che per necessità di sviluppo
sono interessate a spazi all’in-
terno dell’area divenuta punto
di riferimento della zona, a farsi
avanti e prenotare le metrature
a loro necessarie presso la sede
Apa di Como.
I tempi di realizzazione? -  con-
clude Orsi – dipenderanno dal-
la completa prenotazione dei
1.500 mq ancora disponibili, an-
che in modo frazionato. In se-
guito si procederà immediata-
mente alla ristrutturazione del-
l’area dopo le necessarie auto-
rizzazioni. Ulteriori informazioni
e dettagli sull’operazione po-
tranno essere richiesti agli uffici
APA, tel. 031/3161

CONAI: CONFERMATA LA SCADENZA 
DEL 28 FEBBRAIO PER GLI IMBALLAGGI
• Con la conversione in legge del decreto che aveva prorogato la

scadenza al 28 febbraio per l’iscrizione obbligatoria al Conai, è
stato confermato il termine per adempiere alle formalità e ai ver-
samenti del contributo al Consorzio Nazionale degli Imballaggi,
attraverso il c/c 26639 Z della Banca Nazionale dell’Agricoltura
Milano, oppure sul cc/p n. 98753007.

50MILA NUOVI OCCUPATI 
NELL’ARTIGIANATO IN LOMBARDIA
• Buone notizie dai dati occupazionali nell’artigianato lombardo.

Sono ben 50mila i nuovi assunti registrati negli ultimi 12 mesi nel
settore. Un dato estremamente positivo, che colloca la regione
al primo posto nella classifica nazionale, abbassando il tasso di
disoccupazione nel comparto al 5,6%. Il tasso di attività cresce,
secondo le rilevazioni della Confartigianato Lombardia il tasso di
occupazione è pari all’81%, con 710mila persone che lavorano
nelle aziende artigiane. 

CONTRIBUTI AMBIENTALI: 
POCHE LE DOMANDE DAGLI ARTIGIANI
• La scorsa settimana abbiamo segnalato la concessione del pre-

mio alla carrozzeria Testori di Erba per gli adeguamenti alle nor-
me in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. Un traguardo che
molte imprese possono raggiungere, ma se non tutte potranno
godere di questo particolare premio “una tantum” che la Regio-
ne Lombardia ha posto in essere, molte sono le imprese che pos-
sono accedere alle norme premiali previste dalla Legge Regionale
n° 17 del 1990. La norma in questione finanzia gli “INTERVEN-
TI A FAVORE DEL RISANAMENTO E DELLA TUTELA AM-
BIENTALE” (adeguamenti degli impianti di verniciatura, intro-
duzione di nuove tecnologie più pulite, impianti per una minor
produzione di rifiuti, fanghi, risparmio di energia acqua ecc.).
La domanda da presentare è semplice e la moulistica è reperibi-
le presso l’ufficio credito APA, tel. 031/316471.

DISEGNATORI TESSILI A NEW YORK 
• L’Associazione Italiana Disegnatori Tessili, in collaborazione con

l’Università degli Studi dell’Insubria, facoltà di Giurisprudenza di
Como, nell’ambito del progetto di Distretto Serico Comasco, pre-
senterà lunedì 22 febbraio, il contratto tipo di licenza dei diritti su
disegni per tessuti , predisposto per valorizzare, promuovere e tu-
telare la creatività del disegno tessile agli operatori economici e
rappresentanti delle Associazioni tessili statunitensi. Il contratto
sarà illustrato dal Presidente dei Disegnatori Tessili comaschi Ful-
vio Alvisi, presso la Camera di Commercio Italo Americana a
New York.

1500 mq ancora disponibili per le imprese artigiane e prenotabili presso gli uffici dell’APA


